
 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE PER L’ELEZIONE DEL SINDACO E DEL CONSIGLIO 

COMUNALE DEL COMUNE DI MONTE S. ANGELO. 11 GIUGNO 20217 

PROGRAMMA ELETTORALE 

DELLA LISTA CIVICA “VERSO IL FUTURO” 

 

 I programmi elettorali, da molti anni ormai, non riscuotono molta fiducia da 

parte degli elettori. Essi sono considerati, in genere, un libro dei sogni o un insieme 

di promesse che vengono spesso disattese.  

Per questa ragione riteniamo di articolare il nostro programma elettorale in          

                                          20 COSE DA FARE 

1.  Ristabilire l’Autorevolezza, la Dignità e l’Autonomia di Monte S. Angelo, Città 

d’arte e di cultura, frutto di una Storia millenaria. 

2. Coinvolgere le migliori energie nel governo della cosa pubblica, anche 

mediante la predisposizione di una piattaforma telematica, per aprire una 

nuova prospettiva di crescita per la nostra Città. 

3. Organizzare corsi di Alta formazione politica e amministrativa al fine di 

favorire l’emergere di una nuova classe dirigente locale. 

4. Ristrutturare la dotazione organica del personale del Comune per assicurare 

alle attività amministrative maggiore efficacia ed efficienza e per garantire il 

rispetto dei ruoli di chi è eletto per governare la Città e dei funzionari preposti 

alla esecuzione dei programmi elaborati dagli amministratori. 

5. Strutturare un servizio di ricerca dei finanziamenti pubblici esterno alla 

Amministrazione Comunale. 

6. Situare Monte S. Angelo, in quanto Città UNESCO, al centro di una rete 

internazionale di relazioni per qualificare e incrementare i flussi turistici. 

7. Costruire un eliporto per le esigenze di PROTEZIONE CIVILE e soprattutto per 

l’atterraggio di  ELICOTTORI DI NUOVA GENERAZIONE al fine di garantire il 

trasporto dei turisti dall’Aeroporto di Bari a Monte S. Angelo. 

8. Approvare il nuovo PIANO URBANISTICO GENERALE, che punti alla 

riqualificazione del tessuto urbano, alla valorizzazione delle risorse ambientali, 



agricole e forestali dell’entroterra e allo sviluppo turistico della Piana di 

Macchia. 

9.  Sostenere la costituzione di una società che realizzi nel Centro storico un 

primo nucleo di Albergo diffuso. 

10.  Realizzare un sistema articolato di parcheggi attrezzati per un’adeguata 

accoglienza dei turisti e attuare un piano di manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle piazze e della viabilità urbana. 

11.  Dare vita ad una Istituzione Culturale che abbia come missione la 

organizzazione e gestione di alcuni Grandi Eventi. 

12.  Stimolare la nascita di  Soggetto che gestiscano in modo coordinato i Beni 

Culturali. 

13.  Organizzare la Casa delle Associazioni presso l’ex Caserma dei Carabinieri e 

destinare la Chiesa dell’ex Cimitero a sede del Complesso Bandistico, del Coro 

e di una Scuola Comunale di preavviamento alla Cultura musicale. 

14.  Qualificare il tempo libero realizzando un’efficacia e diffusa sinergia con le 

Associazioni operanti nel territorio e sostenere le diverse forme di attività 

sportive. 

15.  Potenziare il sistema dei servizi sociali con particolare attenzione alla 

assistenza domiciliare, restituendo alle esigenze della nostra Comunità un 

ruolo dignitoso all’interno del Piano Sociale di Zona. 

16.  Riaffermare il ruolo del Comune nella programmazione dei servizi sanitari e 

nella tutela del diritto alla salute dei cittadini. 

17.  Valorizzare l’Abbazia di Pulsano attraverso la realizzazione in miniatura dei 

principali Centri di pellegrinaggio delle tre religioni monoteiste: cristiana, 

ebrea e musulmana. 

18.  Riprogettare un nuovo sistema dell’offerta formativa scolastica, che tenga 

conto delle nuove prospettive di sviluppo economico. 

19.  Utilizzare le ingenti risorse forestali coniugando sviluppo e tutela ambientale, 

per realizzare il distretto del legno. 

20.  Predisporre un piano di sviluppo agricolo e zootecnico (servizi, strutture, 

acquedotto rurale, ecc.), che ponga al centro il protagonismo degli operatori 

privati sostenuto dal Comune ai fini di una migliore utilizzazione dei 

finanziamenti europei. 

Questi sono che assumiamo in coscienza davanti agli elettori, di cui chiediamo 

la fiducia nell’interesse esclusivo della nostra Comunità. 


